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La discussione del sindacato su quanto sta avvenendo negli stabilimenti del colosso torinese 

Martedì alla FIAT di Termoli 
manifestano operai e disoccupati 

Anche nel Molise il blocco totale delle assunzioni - « Una manovra che colpisce duramente la domanda di la
voro nel Mezzogiorno » - Si discuterà anche della « Stefana » e della SAM di Boiano - Le zone interne 

Nostro servizio 

TERMOLI — Ieri l'altro 
le organizzazioni sindacali 
della Cgil. Cisl. UH, si sono 
incontrate con le categorie 
dell 'industria per discutere 
sui temi che il movimento 
sindacale ha di fronte in 
questi giorni, con partico
lare riferimento a quanto 
sta avvenendo dentro gli 
stabilimenti FIAT. Nel cor
so della riunione è s ta to 
deciso che martedì prossi
mo si terrà, davanti ai can
celli della FIAT di Termoli. 
una grossa assemblea di 
metalmeccanici aperta an
che ai disoccupati. Ieri 
mat t ina intanto, c'è s ta to 
un presidio dei cancelli del
la FIAT da parte dei lavo
ratori per evitare gli 
straordinari che sono di
ventati specie in questi ul
timi mesi, eccessivi. 

In t an to vi è da registra
re anche a Termoli, come 
del resto negli altri stabili
menti del nord e del sud, 
il blocco totale delle assun
zioni. Questo atteggiamen
to del padronato suona t ra 
i lavoratori come una ul
teriore provocazione che 
segue a quella del licenzia
mento dei 61 operai di « Mi-
rafiori ». Un comunicato 
diffuso dalle organizzazio
ni sindacali parla di que
sti fatti come di « una ma
novra che colpisce profon
damente la domanda di la
voro dei disoccupati del 
Mezzogiorno e del Molise 
in particolare, per cui de
cìsa e dura deve essere la 
lotta del movimento sinda
cale molisano ». 

Al riguardo, dopo la sca
denza di lotta fissata per 
martedì vi sa ranno altri 
momenti che riguarderan
no tut to 11 territorio regio
nale che inizieranno dai 
primi giorni di novembre. 
Ma su quali obiettivi il sin
dacato chiede di lottare? 
Esistono innanzi tut to ì pro
blemi della FIAT. Qui do-
pò anni di blocco totale del
le assunzioni n di ridimen-
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Gli stabilimenti FIAT si estendono su un'ampia superficie nella piana del Basso Molise, a 
ridosso del mare, fra Termoli e Campomarino; a destra, operai all'uscita dalla fabbrica 

sionamento del numero 
complessivo degli addetti . 
con passaggi di lavoratori 
dallo stabilimento di Ter
moli ad altri del Mezzo
giorno, nel marzo scorso, 
dopo numerose lotte, era
no ricominciate le assun
zioni. Ma marzo ad oggi ne 
sono s tat i assunti 120, altri 
150 — secondo il piano 
Agnelli — dovevano entra
re subito nello stabilimen
to. ma i fatti di questi gior

ni, come abbiamo già detto, 
hanno bloccato ogni nuo
va assunzione. Alla FLM si 
dice però che il numero di 
nuovi posti di lavoro che si 
sarebbero potuti realizza
re a Termoli erano di gran 
lunga superiori a quelli 
previsti dal piano Agnelli. 
Questo perché è aperto per 
lo stabilimento della citta
dina adriatica, tut to il di
scorso che riguarda la pro
duzione dei motore 650 
« panda », del collegamento 
alla « Val di Sangro », per 

la produzione del motore 
del furgone che la Fiat rea
lizzerà nello stabilimento 
abruzzese: attraverso que
ste produzioni, la FLM. 
pensa che ci sia la possibi
lità di arrivare a mille nuo
ve assunzioni. 

Martedì si discuterà an
che della Stefana, una fab
brica che produce acciai 
nel nucleo industriale di 
Termoli e della SAM di 
Boiano. una industria per 
la lavorazione delle carni 
collegata alla catena del 
Pollo Arena di Verona. An
che per queste due fabbri
che il padronato aveva 
promesso il raddoppio de
gli occupati, ma t ranne 
qualche assunzione, nulla 
s ta avvenendo, nonostante 
queste aziende da più anni 
ricevano contributi di mi
liardi dallo s tato e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Su questi tre stabilimenti 
si punterà nell 'immediato 
per allargare ì livelli occu

pazionali, ma il sindacato 
sa anche che questo non 
basta e per assicurare la
voro a tut t i i disoccupati, 
vi è bisogno dì una strate
gìa polìtica più complessiva 
che partì dalla fabbrica 
per arrivare al territorio e 
più specificamente al pro
blema dello sviluppo delle 
zone interne. Al riguardo 
viene chiesto alla regione 
un piano di sviluppo orga
nico e la fine degli inter
venti a pioggia che ai fini 
produttivi non hanno si
gnificato nulla e non han
no prodotto nessun posto 
di lavoro. 

Per quanto riguarda le 
zone interne, si indica co
me terreno di sviluppo la 
zootecnia e l'agricoltura. 
Nel basso Molise vi è poi 
tutto il problema della irri
gazione che va risolto In 
breve termine. L'acqua non 
manca tant 'è che 120 milio
ni di metri sono depositati 

nel grosso invaso del Li
cione. a monte del nucleo 
industriale dì Termoli, ma 
soltanto una minima parte 
di questa acqua viene uti
lizzata per fini irrìgui, 
mentre tut to il resto delle 
terre (sono centinaia e cen
tinaia di ettari) vengono 
sacrificate, perché le opere 
di canalizzazione non sono 
ancora s ta te realizzate to
talmente e quelle già rea
lizzate aspettano di essere 
collaudate da tempo. 

Altre dighe verranno rea
lizzate nell 'entroterra nei 
prossimi anni e potranno 
dare un grosso contributo 
allo sviluppo dell'agricoltu
ra e della zootecnia. Su que-
sti temi, dunque i lavora
tori delle fabbriche, ma più 
complessivamente la stra
grande maggioranza delle 
popolazioni molisane, ver
ranno chiamati alla lotta 
nei prossimi giorni. 

g. m. 

Prima battuta d'arresto delle manovre contro il sindaco comunista 

Una vasta polemica sulla stampa sul problema della riforma 

Per il Sangro una megaunità sanitaria? 
U dibattito verte sul numero delle unità locali - L'importanza di dotare la zona di centri autonomi 
Necessaria una intesa nella sinistra - La questione deve essere affrontata dal Consiglio regionale 

Nostro servizio 
CHIETI — Continua sulla 
stampa, tra le forze sociali. 
politiche e professionali, la 
polemica sulla istituzione del
le Unità Sanitarie Locali nel
la provincia di Cliieti. La 
questione, almeno a prima vi
sta, verte sul numero delle 
Unità da istituire. C'è ciii par 
la di tre (Chieti, Lanciano, 
Vasto) e chi, con maggiore 
attenzione alla vastità e al
l'articolazione morfologica «lei 
territorio, di cinque (presumi
bilmente Chieti, Lanciano. Va
sto, Ortona, Atessa). Ma. co
me vedremo, forse non è solo 
questione di numero. 

Ad ogni buon conto per la 
istituzione di cinque Unità 
propendono il PSI, il PSDI 
e. dopo una riflessione con
dotta confrontandosi con le 
popolazioni, il PCI. L'analisi 
che sta alla base di questa 
posizione delle sinistre si ba
sa essenzialmente su due fat
tori: far sì che la riforma 
sanitaria funzioni sul seno 
e conciliare l'esigenza di rigo
re amministrativo con la scel
ta politica del'* partecipazio
ne democratica. 

E certo, nella scelta, biso
gnerà tener conto anche di 
fatti nuovi. Come, ad esempio. 
J molti problemi che saranno 
posti nel Sangro dall'insedia
mento FIAT relativamente al
la medicina del lavoro, al
l'ambiente e via discorrendo. 
Problemi per frontesaiare i 
quali bisognerà adeguatamen
te attrezzarsi anche a livello 
Istituzionale e che certamen 
te sconsigliano la costituzio-
ne di "na « megaunità > che 
comprenda insieme costa. 
bassa, media e alta Valle del 
Sangro e dell'Aventino. 

Ma, accanto ai problemi 
nuovi. Vlsosrncrà tenere conto 
anche di problemi vecchi. 
Quelli della monta era. per 
esenpio. che. maltrattata da 
lustri di strapotere de, ha 
conosciuto una emigrazione 
<\\ proporzioni bibliche. Per 
salvare la montagna, invece 
•he piangere lacrime di coc

codrillo come fa la DC. mol
to più utile sarebbe dotarla di 
centri autonomi di decisione. 
di coordinamento, di strutture 
operathe. Per le sinistre, in 
definitiva. >i tratta di mette

re finalmente le gambe, delle 
buone gambe, alla riforma 
sanitaria. 

Ma la polemica in corso dà 
l'impressione che non per tut
ti il problema sia lo stesso e 
che non di soli numeri si 
tratti. Diversi personaggi, va
riamente qualificantisi, inter
venendo a favore del tre o 
del cinque, trovano un moti
vo di unità nel sostenere sia 
l'una che l'altra tesi essen
zialmente con attacchi al PCI. 
Il che. si converrà. legittima 
il sospetto che il vero scopo 
dei loro interventi non sia 
proprio la smania di far fun
zionare la riforma sanitaria. 

Ma quel che soprattutto col

pisce è l'ambiguità della DC 
che sposa tante posizioni 
quante sono le sue sezioni. A 
Lanciano si schiera per il tre 
ed accusa i comunisti di vo
lerne cinque; ad Atessa è per 
il cinque e sostiene che se se 
ne faranno tre la colpa di 
null'altri sarà che dei comuni
sti. al Consiglio provinciale di 
Chieti si lava pilatescamente 
le mani (ma vota per tre). 

Ragionamenti strani, che 
però mettono in chiaro alme
no una cosa. E cioè che la 
concentrazione del dibattito 

esclusivamente sul numero 
delle Unità Sanitarie Locali, 
che la DC tenta di fare spal
leggiata dalla stampa più 

conservatrice, è strumentale 
e bizantina. La verità è che 
nel partito di maggioranza re
lativa si agitano spinte di
verse e contraddittorie, non 
ultima quella di chi si oppo
ne all'attuazione della rifor
ma poiché è impegnato nella 
difesa all'ultimo sangue di un 
sistema di potere basato sul 
sottogoverno, sui corpi buro
cratici. sul corporativismo. 

Tutte cose, si sa. che le ri
forme mettono in discussione. 
In questa ottica ogni prete
sto diventa buono per solle
vare il polverone (anche se è 
quello ormai attempato del
l'anticomunismo). per ritar
dare decisioni ormai indiffe

ribili, per far sì che la rifor
ma rimanga un pezzo di carta 
scritta da modificare nella 
pratica in funzione di inte
ressi di parte. 

La palla è ora al consiglio 
regionale. E* qui che la DC 
deve sciogliere il grovìglio in
tricato delle spinte contra
stanti che si agitano nel suo 
seno. Nessun Ponzio Pilato. 
nessun artificioso polverone. 
nessun espediente gattoparde
sco serviranno a nascondere 
questo partito dallo sguardo 
vigile e- severo delle popola
zioni della provincia di Chie
ti e della intera regione. 

Nando Cianci 

A Reggio Calabria cominciano finalmente a muoversi dopo molti ritardi 

Le circoscrizioni nel «disgelo» 
I consigli erano stati eletti nell'ottobre del 1978 — Gli ostacoli maggiori sono 
derivati dalla volontà politica della giunta di centrosinistra del Comune 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — " 
consigli circoscrizionali eletti 
dal Consiglio comunale nell' 
ottobre del 1978. cominciano. 
nonostante ritardi e incertez
ze, a muoversi: è stato ne
cessario superare i giochi di 
potere dei gruppi clientelali 
democristiani, gli ostacoli do
vuti alla mancanza di una 
chiara volontà politica da 
parte dell' amministrazione 
comunale di centrosinistra, le 
decisioni, non sempre pronte 
e disinteressate, del CORE-
CO, sezione di Reggio Cala
bria, come dimostrano, in 
particolare, le vicende delle 
circoscrizioni di Pellaro e Ra-
vagnese. 

Il dibattito sui problemi 
reali del rione, dei quartieri, 
delle sezioni, anche sotto 1' 
incalzare delle lotte popolari 
per la casa e il rifornimento 
idrico e la questione comu
nista, si è avviato con spirito 
unitario, con larghe conver
genze sulle scelte prioritarie 
da realizzare con i mutui di 
investimento; di ciò la giunta 
comunale e la maggioranza di 
centro-sinistra non possono 

non tenere conto: il consi
glio della XIII circoscrizione 
Ravagnese l'unico diretto da 
un comunista, ha discusso ed 
approvato all'unanimità la 
proposta dell'ufficio di pre
sidenza sull'utilizzazione dei 
mutui di investimento. 

Al dibattito, vivace ed ap 
passionato, hanno partecipato 
tutti i consiglieri, denuncian
do le responsabilità della 
giunta comunale per i grevi 
ritardi nell'investimento delle 
notevoli risorse finanziarie di
sponibili con i mutui sui ce
spiti delegabili, che. pur non 
sufficienti al risanamento to
tale delle frazioni e dei quar
tieri, potrebbero rappresen
tare un serio avvio ad un pro
gramma di interventi e di 
iniziative. I consiglieri, com
presi quelli della DC. hanno 
accolto la proposta del pre
sidente di chiedere alla am
ministrazione comunale di 
privilegiare nell'utilizzazione 
dei fondi disponibili le fra
zioni. quasi tutte, da decen
ni. abbandonate e disgregate 
in conseguenza della folle po
litica clientelare delle diverse 
giunte comunali, sempre di-
rette dalla DC In tal senso. 

l il consiglio di circoscrizione 
di Ravagnese. nel fare una 
mappa dei bisogni e delle 
più urgenti esigenze, ha in
dicato anche delle priorità 
di intervento per risolvere i 
problemi più drammatici del
ie popolazioni di Tronca e di 
Sant'Elia di Ravagnese. 

Le proposte di intervento. 
fatte dal III consiglio cir
coscrizionale sono: rete idri
ca e fognante, viabilità, illu
minazione pubblica, strutture 
scolastiche, ricreative e spor
tive di base, strutture socio
sanitarie. Con tutti i limiti, 
derivanti dalla scarsezza di 
mezzi e dai continui ostacoli, 
i consigli di circoscrizione 
stanno, dunque, facendo la lo
ro parte. 

Tocca, ora. alla giunta co
munale ed all'assessore com
petente proporre un piano se
rio e organico che tenga con
to dei pareri espressi dai 
rappresentanti di base delle 

popolazioni più colpite dalla 
degradazione ambientale e 
dalla lunga e colpevole poli
tica di abbandono delle zone 
periferiche. 

I consigli di circoscrizione 
e lo stesso Consiglio comu

nale attendono, senza ulte-
nori indugi, di potere discu
tere il piano complessivo di 
investimenti anche per gli o 
rientamenti allarmanti e le 
dichiarazioni del sindaco e di 
alcuni assessori i quali vor
rebbero utilizzare i mutui di 
investimento in opere pubbli
che che possono avere una 
loro importanza ma che non 
sono prioritarie rispetto ai bi
sogni ed alle necessità delle 
popolazioni, e che, oltre tut
to. possono essere finanziate 
attraverso altri fondu 

Per una più fedele interpre
tazione delle esigenze popolari 
il consiglio circoscrizionale di 
Ravagnese ha deciso di pro
muovere assemblee pubbli
che nelle varie frazioni della 
circoscrizione (Tronca, Rosa
rio. Uliveto. Croce, Saraci nel
lo, San Gregorio. Ravagnese, 
Arangea) per discutere con 
tutti i cittadini le proposte 
avanzate, ma, anche, per con
frontarsi con le scelte della 
giunta comunale, nel caso le 
abbia già definite. 

Vincenzo Malara 

«Fumata nera» a Gioiosa Jonfca 
per un assurdo centro sinistra 

Gli attacchi a Modafferi si infrangono contro la volontà popolare di combat-
tere le cosche mafiose - Tutto un paese era in attesa dell'esito delle votazioni 

Nostro servizio 

GIOIOSA JONICA - La pri
ma fumata è stata nera, an
zi nerissima. A Gioiosa .Io
nica. il paese che per mesi 
e mesi è stato l'emblema di 
una Calabria che non subi
sce, ma si mobilita contro il 
sopruso della mafia, il cen
trosinistra non si è realizza
to ancora. Un « progetto > 
costruito con valanghe di in
sulti contro il sindaco Modaf
feri e il PCI, ha avuto una 
battuta d'arresto e per il mo
mento' si è infranto contro 
una volontà di base che ri
fiuta le formule costruite a 
tavolino e i tentativi di nor
malizzare una situazione che 
troppi problemi aveva, forse. 
creato nei rapporti tra pote
re politico e potere mafioso. 

Per ora due schedp bian
che sono venute dolio schie
ramento di centrosinistra pe r 

dire un chiaro « no » a que
sto tentativo di normalizza
zione. Ma forse si tratterà 
di "ore. forse già domani, i 
fautori della normalizzazione 
avranno ragione; tuttavia 
quello su cui potranno con
tare si ridurrà a un paio di 
voti in più. 

Venerdì sera tutto un pae
se è in attesa. La domanda 
è se questa giunta e questa 
alleanza democratica che da 
sempre governa e guida il 
paese si dissolverà nella sala 
del vecchio consiglio comuna
le. affollata di lavoratori fi
no all'orlo. 

« E' possibile che Modaffe
ri da stasera non sarà più 
sindaco? Che i socialisti che 
hanno governato con il PCI 
per più di vent'anni. passino 
do un'altra parte? ». La do
manda la pone un vecchio 
militante con tessera del PSI 
in tasca. La mostra, dice che 
se sarà così non saprà più se 
tenersela o no. 

Intanto l'aula del consiglio 
è ormai stracolma. A presie
dere non è Modafferi. ma il 
coasigliere « anziano » il com
pagno Tarsia, tra l'altro, 
anagraficamente giovanissi
mo. C'è l'appello dei presen
ti. Le formalità sono ridotte 

al minimo. Fra pubblico e 
consiglio non ci sono transen
ne. è difficile distinguere 
l'uno dall'altro. E' come una 
assemblea popolare, una del
le tante die lungo questi an
ni hanno preparato le grandi 
mobilitazioni contro la pre
potenza mafiosa e la forte 
risposta di popolo contro 
l'assassinio del compagno Roc
co Gatto, il mugnaio comu
nista che ha pagato con la 
vita la sua « ribellione.» ai 
soprusi della 'ndrangheta. 

Qui in questa aula si sono 
create le condizioni perché 
nel silenzio e nell'omertà ra
dicati da secoli si aprisse 
più di una breccia importante 
attraverso la quale è potuta 
passare una nuova regola di 
comportamento democratico. 
In queste stanze del palazzo 
comunale socialisti e comuni
sti. insieme, hanno preparato 
con tenacia, con fierezza e 
determinazione, assieme alle 
altre forze politiche, la costi
tuzione a parte civile del Co
mune contro gli autori del 
roid mafioso che intimidisce 
i commercianti del mercati
no domenicale e il paese. 

Per tutto questo nella sala 
del consiglio c'è chi non ci 
crede che i giochi siano stati 

fatti e si aspetta il colpo di 
scena. « Da dove e come può 
nascere questo centro .sini
stra? Dagli articoli velenosi 
del foglio manciniano oppure 
dalle tirate brutali di un 
settimanale, anch'esso man
ciniano, che da buona spalla 
ha soffiato sul fuoco per at
tizzare la polemica? ». 

La domanda stavolta viene 
da un giovane compagno che 
munito di registratore vuole 
incidere una seduta che da 
tutti, qui in paese, è conside
rata una seduta storica. * Co
me i fautori del centro sini
stra spiegheranno sulle piaz
ze oppure a Roma e agli emi
grati. che a Gioiosa Jonica 
si fa il centro sinistra e che 
la giunta popolare è stata 
messa da parte per puri cal
coli di potere? ». 

Dall'urna di cartone, dopo 
una votazione che si svoice 
come un rito attento alla li
bertà di ogni consigliere 
(ognuno di essi vota in una 
stanza attigua all'aula del 
consiglio) due schede bianche 
(otto voti a Modafferi. dieci 
al socialista Logozzo) fanno 
aggiungere un'altra domanda 
alla serie di interrogativi po
sti dal nostro interlocutore. 
* Il centro sinistra è già lace

rato in partenza », dice. 
I comunisti abbandonano 

l'aula, impedendo che il pae
se subisca il tentativo di una 
spaccatura violenta nel tes
suto politico e civile, casi fa
ticosamente unificato. Il con
siglio è riconvocato per lune
dì, intanto si potrà discutere. 
« Dall'esito della votazione — 
dice tra l'altro il compagno 
D'Agostino — emerge chiara
mente che gli accordi per 
una giunta di centro sinistra 
erano e sono solamente ac
cordi di vertice. Ma nulla è 
perduto — aggiunge — ed esi
stono i presupposti per in
frangere disegni prevaricato
ri da parte di una mino
ranza ». 

I comunisti, dice insomma 
D'Agostino, non sì barricano 
nel bunker, anzi sono disposti 
a discutere. Il programma 
delle cose da fare è il pro
gramma di tutti i lavoratori; 
il problema di fondo non è 
certo un Droblema di sparti
zione di posti: ma l'unico pun
to su cui non si DUO transi
gere è la continuità nelle ini
ziative di lotta alle cosche 
mafiose e alla delinquenza 
organizzata. 

Nuccio Manilio 

A Cosenza per la fabbrica tessile di Castrovillari 

Incontro tra lavoratori 
ed una delegazione PCI 
COSENZA — Venerdì mattina si è tenu
to un incontro tra una delegazione dì la
voratori tessili e dei consigli di fabbrica 
dei testurizi di Castrovillari guidati dai 
sindacalisti Bova, Di Iacopo, Metaponto, 
Pellicano e una delegazione del PCI com
posta dal segretario regionale Rossi, da 
Speranza, segretario della federazione di 
Cosenza e da Soriero della segreteria re-
gionale. 

I lavoratori hanno posto 1 gravi proble-
mi delle industrie tessili calabresi; hanno 
espresso dure critiche nei confronti della 
giunta regionale 

I lavoratori hanno richiesto un Impegno 

specifico del PCI: 1) per la riapertura im
mediata dei due testurizi a Castrovillari, 
attraverso accordi di produzione con i gran
di gruppi produttori di fibre; 2) per il risa
namento degli impiantì attraverso la defi
nizione di un assetto gestionale che abbia 
dentro uno o più produttori di fibre, con il 
contributo finanziario Gepi; 3) per l'attua
zione degli impegni Gepi in Calabria (Lini 
e Lane di Praia a Mare, Cetraro, Pandosia. 
Temesia ed Eraclea, eccetera); 4) per la 
promozione consortile e l'assistenza tecni
ca alle numerose piccole e medie industrie 
del settore; 5) per la preparazione rapida 
della seconda conferenza tessile regionale. 

PRIMULA 
PESCARA - Oso Umberto 104 

LA MODA AUTUNNO 
L'ASSORTIMENTO 

Calzoni uomo 
Giacche uomo 
Abiti uomo 
Impermeabili uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Poullover lana 

da L. 
» » 

» 9» 

» » 

y> » 

i» » 

» » 

LA 

12.000 
34.000 
45.000 
45.000 
65.000 
8.500 

10.000 

CONVEN 

Gonne gran moda 
Jeans velluto 
Paletot donna 
Tailleurs moda 
Giubbini scamosciati 
Giubbini pelle 
Impermeabili donna 

IEJ> 

da L. 
» » 

» » 

» » 

» i» 

» » 

» » 

*ZA 

12.000 
14.000 
68.000 
65.000 
55.000 
69.000 
45.000 

VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE 
OSSERVATE I PREZZI 

PRKIMILfl 


